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PRIME CATTEDRE DI OFTALMOLOGIA NEGLI ATENEI ITALIANI

Genova - 1860

Torino - 1859
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Sassari - 1861
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Pisa - 1884
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Prof F. Moro 1968-1983 

Prof F. Contino 1967-1968

Prof Salvatore Mascari 1841-1872

DIRETTORI CLINICA OCULISTICA

Prof F. Francaviglia 1873-1916

Prof B. Alaimo 1930-1935 

Prof G. Favaloro 1936-1967

Prof G. Gorgone 1983-1986

Prof S. Calderaro 1916-1930

Prof A. Reibaldi 1986-2012

Prof Scuderi

Prof Cardia
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Catania
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SALVATORE  CALDERARO (1872-1930)

Nato ad Ustica, compie gli studi presso l’Università di Napoli  
dove si laurea nel 1897 sotto la guida del prof. Armanni, 
docente di Anatomia patologica.

Frequenta  la Clinica Oculistica di Napoli diretta dal prof. De 
Vincentis  e successivamente dal prof. Cirincione, che seguirà 
nel suo trasferimento a Palermo.

Nel 1902 diviene aiuto presso la Clinica di Siena, dove ottiene 
la libera docenza in Patologia e Clinica Oculistica.

Ritornato a Palermo nel 1906, ne ottiene qualche anno dopo 
la direzione e l’insegnamento della Clinica oculistica.
Nel 1911 vince il concorso per la cattedra di Sassari.

Professore ordinario nel 1916, viene chiamato lo stesso anno, 
a ricoprire la cattedra di Oculistica presso la Regia Università 
di Catania. 
Nel 1920, viene eletto Preside della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, unico oculista a ricoprire questo prestigioso incarico 
accademico 



Muore nel 1930.

Nel suo necrologio pubblicato negli Annali di Oftalmologia di quell’anno, viene ricordato 

come uno ‘’Studioso appassionato, ricercatore  scrupoloso, diagnosta ed 
operatore di primo ordine ’’. 

Nel 1900 fonda con il prof. Cirincione la rivista 
Clinica Oculistica  divenuta successivamente
Annali  di Oftalmologia e Clinica Oculistica.

L’influenza dei suoi  primi studi di anatomia e 
istologia si evidenzia nei lavori  sulla zonula dello 
Zinn, del limbus sclero-corneale ,lo svilluppo del 
vitreo nell’uomo, la tubercolosi oculare 
,l’origine dei gliomi della retina.

Le sue ricerche vennero pubblicate  nel 1908 a 
palermo nel  Contributo allo studio della 
Anatomia del  Vitreo Assiale negli embrioni e nei 
feti umani.

La sua produzione scientifica è costituita da circa 
50 pubblicazioni.



Nato ad Ustica, compie gli studi a Palermo 
dove si laurea nel 1920  sotto la guida del 
prof.  G. Lodato.

Nel 1922 diviene prima assistente e poi aiuto 
presso la clinica Oculistica di Catania.
Nel frattempo  si appassiona 
all’EMBRIOLOGIA , all’ ISTOLOGIA e 
all’ANATOMIA  eseguendo importanti 
ricerche.

Nel 1930 già libero docente presso la Clinica 
Oculistica , morto il prof. Calderaro, assume la 
Direzione della Clinica oculistica .

Divenuto ordinario nel 1942 dirigerà la Clinica 
sino al 1967 anno dell’uscita dal ruolo , 
sostituito da l prof.  Filippo Contino. 

GIUSEPPE FAVALORO (1897-1970)



Dal punto di vista scientifico, il prof. Favaloro, 
assieme agli allievi, si è interessato del tracoma, 
allora malattia endemica in Sicilia , con una serie 
di lavori di istologia e anatomia patologica, di 
neuroftalmologia con particolare riguardo al 
chiasma ottico.

Sulla neuroftalmologia , Favaloro ha scritto un 
trattato su cui hanno studiato generazioni di 
studenti.
Altro campo di ricerca è stato la fisiopatologia 
della cornea; a lui si deve l’identificazione di una 
cheratoendotelite  che porta il suo nome ,oggetto 
dell a relazione tenuta a Taormina nel 1949, al 
39° Congresso della SOI.
Nel 1924 Medaglia d’oro  e diploma della SOI.

…‘’ UOMO SEMPLICE, TIMIDO E DI ANIMO BUONO, PROFONDAMENTE  MODESTO , 
DETESTAVA  GLI INTRIGHI E OGNI FORMA  DI ESIBIZIONISMO ’’…

Prof. S. Bellomio,uno degli allievi alla morte del maestro nel 1970


